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CASA REALE

AVVISO DI CORTE

SttA MAESTÀ JL RE ha TiCOVUto Oggi, alle Ore TI, in UdieRZu
sológne, S. E. Don Cipriano Munoz y Manzano, Conte de la
Viilaza, il quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che
lo 4ccreditano pressö questa Real Corte in qualità di Am.
basciatore straordinario e plenipotenziario di Spagna.

Roma, addì 24 marzö 1924.

Nomina a Senatore del Regno.
SUA MAESTÀ IL RE, COR decPeto del $Û marzo j $1, gy

proposta di S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri,
si è compiaciuto di nominare Senatore del Regno, Ponore-
vole prof. avv. Cesare Maria Devecchi, comandante gone.
rale della Milizia volontaria për la sicurezza nazionale.
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LEGGI E DECRETI :::,°*.id.°'."2"r°.r?'^.2 Inndando a chiunque spetti di

REGIO DECRETO 26 febbraio 1024, n. 330.
S,ospensione temporanea della inscrizione nel quadro del

naviglio da guerra dello Stato del rimorchiatori « Spartivento »
e « N. 94 ».

VITTORIO EMANUELE III
, PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la marina;
,
Abbiamo decretato e decretiamo:

La inscrizione nel quadro del naviglio da guerra dello Stato
è temporaneamente sospesa per i rimarchintori a Spartiven-
to » e « N. 91 », durante il tempo in cui i rimorchiatori stessi
saranno ceduti in afûtt,o al cantiere navale Scoglio Ulivi, ai
decorrere dal 10 marzo 1921, data di entrata in vigore del
R. decreto 17 febbraio 1924, n. 246.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo gello
Stato, sia inserto nelli raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Dato a Roma, addi 4 marzo 1924.

XITTORIO EMANUELE.

CIAso.

Visto, il GuardasigfNi: OVIGLIo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 marzo 19¾.
Atti del Governo, registro 222, foØlfo 122. - GRANWA.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1923, n. 3253.
Aumento di posti di ruolo del personale delle scuole usedie

e normali governative in seguito alla regilicazione della scuola
tecnica di Maglie. 1

N. 3253. R. decreto 7 ottobre 1928, col quale, sulla pröposta
del Ministro per la istruzione pubblica, ni posti di ruolo
compresi nelle tabelle ärganiche del personale delle scuole
medie e noratali governative, approvato con Nostro de-
creto 11 giugno 1922, Ile sono aggiunti altri dal 1• ottobre
1922, in dipendenza della .regificazione della scuola tec-
nica di Maglie.

Visto, il Guarda.sigtNi: OVIGi.lo.
Registrato ana Corte dei conti, addi 17 marzo 19¾.

REGIO DEORETO 15 luglio 1923, n. 3254.
Aumento di posti di ruolo del personale delle scuole medie

e normall governative in seguito alla reglilcazione del ginnasio
pareggiato di Cortona. i

THAON DI REVEL.

Visto, il Guärdasigilli i OVIOLIO.
Registrato alla Corte del conti, addi 15 marzo 19¾.
Atti del Governo, registro 222, foglio 110. - GnANATA.

REGIO DECRETO 4 marzo 1924, n. 341,
Autorizzazione all'Amministrazione delle poste di istituire

cambi diretti di pacchi con paesi esteri non aderenti alla Con.
Venzione internazionale.

N. 3254. R. decreto li; luglio 1923,/ col quale, sulla proposta
del Hipistro per la istruzione. pubblica, vengono numen-
tati i posti di ruolo ompresi nelle tabelle organiche del

personale delle scuole medie e normali governative in se-

gnito alla regificazione del ginnaaio pareggiato di Cor-
tona.

Visto, 4 Guardasigfut: OVIGLIO.
Ziegistrato alla Corte dei conti, addi 19 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 86 del testò unico delle leggi postali, aþpro-
Vat.o con R. decreto 24 dicembre 18.99a n. 501;
Ritenuta Popyiortunità di delegare alPAmministrazione

delle poste la facoltà di istituire cambi diretti di pacchi
con paesi esteri' non aderenti alla Convenzione internazio-
aale par lo scambio di pacchi firmata a Madrid il 30 novem-
bre 1920, e alle succearive ' convenzioni che sostituiranno
quella di Maidrid. * *

Sulla proposta del Nostrò Ministro Segretario di Stato
per le poste ed i tolegrafl;
Abldamo decretato e, decretiamo:

REGIO DECRETO 1& febbraio 1924, n. 307.
Erezione in Ente morale delPOpera pia Franchini, in 31a=

greta di Pormigine.

N. 307. R. decreto 17 febbraio 1924, pol quale, sulla proposta
del Ministro per Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, viene eretto in Ente morale-POpera pia Franchini in
Magreta di Formigine ed è approvato il relativo statuto or-
gan1co.

Visto, il Guardaaf0llli: OVIGLIO.
Itegistrato ana Corte dei conti, addi 14 marzo 19¾.

DEORETO MINISTERIgg al gennaio.1924.
Circoscrizione carcerarla.

IL GUARDASIGILLI
Articolò unico• MINISTRO SEGRETARIO DI STATO ,

t

L'AmmÍnistrazione delle pöste ha facoltà di istituire cam PER LA GIUSTIEIA E GLI AFFARI DI CULTO
bi diretti di pacchi con. paesi esteri non aderenti alla Con:'

. . Visto il R. decreto 23 dicembre 1928, n. 2815venzione internaz1onale, tenendo però per base le orme
Visti i Regi decreti 24 marzo 1923, n. 001; 28 ingno 1923

e le modalità stabilite nella Convenzione stessa. .
'

n. 1301, e 30 dicembre 1923, n. 2785;
Ordiniamo che il presente decdo, munito del sigillo dellö Visti i rapporti dei Procuratori generali del Ro pressö le

Stato, sia inserto nella raccolta utlleiale delle leggi e dei
.
Corti di appello per i rispettivi distretti j
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Decreta:

Art. 1.

Sono soppresse le seguenti carceri uindamentali:

Distretto della Corte di appello di Ancona:

Arcevia, Corinaldo, Fossombrone, Loreto, Matelica, Mon-
talto Marche, Montecarotto, Monterubbiano, Pausula, Pen-
nabilli, Sant'Agata Feltria, Sant'Angelo in Vado, San Leo,
Sarnano, San Severino Marche, Sant'Elpidio a Mare, Santa
.Vittoria in Matenano, Treja, Urbania, Visso.

Distretto della Corte di appello di Aquila:
Antrodoco, Fiamignano, Introdacqua, Orsogna, Paglieta,

Palena, Pescocostanzo, San Buono, Scanno.
Distretto della Cortc di appello di Bari :

Alessano, Cagnano, Varano, Candela, Canneto di Bari, Ca-
purso, Castellana, Castellaneta, Celenza Valfortore, Con-

versano, Easaho, Giovinazzo, Grumo Appula, Locorotondo,
Massa.fra, Mola di Bari, Mottola, Noci, Oria, Palo del Colle,
Ruffano, Santa Cesarea, Santeramo in Colle, Terlizzi, Turi.

Distretto della Corte di appello di Bologna:

Argenta, Alfonsine, Bazzano, Bedonia, Berceto, Bertino-
ro, Bondeno, Brescello, Brisighella, Busseto. Calestano, Car-
paneto, Carpineti, Casola Valsenio, Castelfranco dell'Emi-
lia,. Castel San Pietro dell'Emilia. Collagna, Colorno, Co-
riano, Corniglio, Fanano, Ferriere, Galeata. Soama Moco-

gno, Lugagnano Val d'Arda, Meldola, Minerbio, Modigliana,
Montefiorino, Monticelli d'Ongina, Nooeto. Ottone. Pelle-

'grino Parmense, Pianello Val Tidone, Paviglio, Saludecio,
San Giorgio di Piano, San Secondo Parmense, San Polo
d'Enm in Caviano, Savignano di Romagna, Sogliano al Ru-
bicone, Traversetolo, Vergato, Villa Minozzo, Zavattarello,
Zocca.

Distretto della Corte di appello di Cagliari :

Aggius, Benetutti, Bolotana, Guasila, Mores, Oschiri, Osi-
lo, Ossi, Simaxis, Siliqua.

Distretto della Corte di appello di Catania:

Aci Sant'Antonio, Biancavilla, Castiglione di Sicilia, Ce-
sarò, Ferla, Mascalucia, Melilli, Mineo, Mirabella Imbac-

cari, Rosolini, Scordia.
ßezione di Corte di appello di Messina:

Castroreale, Monte Albano d'Elicona, Seilla, San Fratello,
Santa Lucia del Mela.

Distretto della Corte di appello di Catanzaro :
Amendolara, Ajello in Calabria, Cerchiara di Calabria,

Cerzeto, Cortale, Dipignano, Feroleto Antico, Fiumefreddo
Bruzio, Fuscaldo, Longobucco, Mammola, Morano Calabro,
Polistena, Rende, Rose, Savelli.

Distretto della Corte di appello di Firenze:

Barga, Bagni S. Giuliano, Buggiano, Castiglion Fiörenti-
no, Campi Bisenzio, Chiusdino, Chiusi. Colle Val d'Elsa,
Camaiore, Campiglia Marittima, Dicomano, Fauglia, Fu-
cecchio, Firenzuola, Foiano della Chiana, Gallicano, Gavor-
rano, Greve, Lastra a Signa, Manciano. Marciana Marina;
Montalcino, Monte S. Savino, Peccioli, Pienza, Pieve Santo

Stefano, Pomarance, Radda in Chianti, Rosignano Maritti-
mo, Santa Fiora, Scansano, San Marcello Pistoiese, San
Casciano in Val di Pesa, Sesto Fiorentino, Sinalunga, Vi-
copisano.
* Distretto della Corte di appello di Genova:

Alassio, Andora, Aulla, Bagnone, Borgomaro, Borzönasca,
Calice al Cornoviglio, Calizzano, Ceriana, Cicagna, Diano

Marina, Dolceacqlm, Foadinovo, Levanto, Millesimo, Rõnco
Scrivia, Savignone, Sassello, Seata Godano, Santo Stefano
d'Aveto, Triora, Varese Ligure.

Distretto della Corte di appello di Milano :

Appiano, Arcisate, Asso, Belgioioso, Binasco, Borghetto
Lodigiano, Broni, Caprino Bergamasco, Cantù, Castiglione
d'Intelvi, Carate Brianza, Casal Pusterlengo, Cava Manara,
Cuggiono, Cuvio, Gandino, Gavirate, Garlasco, Godiasco,
Gorgonzola, Grosotto, Martinengo, Melegnano, Missaglia,
Montalto Pavese, Oggiono, Paullo, Piazza Brembana, Ponte
San Pietro, Ponte in Valtellina, Romano di Lombardia, San-
ta Maria della Versa, Vilminore, Vimercate.

- Bezione della Corto di appcilo di Brescia:
Bagnolo Mella, Bagolino, Bovegno, Casalbuttanö cd Uni.

ti, Edolo, Gargnano, Leno, Ostiglia, Orzinuovi, Pandino, Pe-
searolo, Piadena, Pisogne, Pizzighettone, Preseglie, San Be.
nedetto Po, Sermide, Soncino, Vestone, Volta Mantovana.

Distretto della Corte di appello di Napoli :
Altavilla Irpina, Arpino, Atripalda, Baranello, Baronissi,

Cainzzo, Castelfranco in Miscano, Cervaro, Colle Sannita,
Esperia, Forio d'Ischia, Mormicola, Laurito, Marcianise,
Mercogliano, Mignano, Montemiletto, Montefusco, Monte-
calvo Irpino, Piano di Sorrento, Pietramelara, Pollica, San-
t'Agata dei Goti, San Giorgio la Molam, S. Elia e Pianisi,
S. Giovanni in Galdo, S. Antimo, Santa Croce di Magliano,
Sepino, Sepino, Solofra, Somma Vesuviana, Trivento, Ven-
totene, Vietri sul Mare, Vibonati, Volturara Irpina.

Bezione di Corto di appello di Potenza:
Andretta, Caggiano, Forenza, Latronico, Moliterno, Mon-

tescaglioso, Sanza, Sant'Arcangelo, San Chirico Raparo,
Teggiano.

Distrettö della Corte di appello di Palermo:
Aidone, Burgio, Calatafimi, Osmpobello di Licata, Favi-

gnaha, Gibellina, Marineo, Pietraperzia, Ribera, Santa Mar.
gherita di Belice, San Mauro Castelverde, Serradifalco, Si-
culiana.

Distretto della Corte di appello di Roma:

Bagnoregio, Campagna.no di Roma, Cori, Guarcinö, Mari-
no, Monterotondo, San Vito Romano, Soriano nel Cimino,
Sutri, Tarquinia, Tolfa, Tuscania, Valmontone, Veroli, Ve-
tralla.

Sozione della Corte di appello di Perugia:
Amelia, Assisi, Cascia, Ficulle, Magione, Nocera Umbra, .

Ømbertide.

Distretto della Corte di appello di Torino:
Andorno Cacciorno, Azeglio, Bagnasco, Bannio, Barge,

Bassignana, Benevagenna, Biandrate, Bistagno, Borgose-
sia, Borgo Ticino, Borgo Vercelli. Bossolesco, Boves, Bri-
gherasio, Brusasco, Bubbio, Caluso, Cannobio, Capriata
d'Orba, Caraglio, Carognano, Carmagnola, Carpeneto, Ca-
eelle Torinese, Cassine, Castellamonte, Castellazzo Bormida,
Castelnuovo d'Asti, Castelnuovo Bormida, Cavaglia, Caval-
lermaggiore, Ceres, Châtillon, Cheraeco, Chiusa di Pesio,
Cigliano, Cocconato, Condove, Corio, Cortemilia, Costiglio-
1e d'Asti, Orescentino, Crevacuore, Crodo, Cumiana, Feliz-
zano, Feuestrelle, Frabosa, Soprana, Gabiano, Garessio,
Gassino, Gattinara, Gavi, Graglia Biellese, Giaveno, Go-

vone, La Morra, Lesa, Limone Piemonte, Livorno Piemon-

te, Locana, Masserano, Molare, Hombello Monferrato, Mon-
baruzzo, Monesiglio, Montanaro. Montechiaro d'Asti, Mon-
temagno, Montiglio, Moretta, Morgex, Mosso Santa Maria,
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Murazzano, None, Occimiano, Oleggio, Orbassano, Orna-
.vnsso, Ortanovarese, Oulx, Paesana, Pamparato, Perrero,
Peveraglio', Pianezza, Poirino, Pönt Canavese, Pontestura,
Ponzone, Prazzo, Revello, Rivalta Bormida, Rivoli, Robbio,
Rocca d'Arazzo, Rocchetta Ligure, Romagnano Sesin, Sam-
pejre, San Benigno, San Dankiano d'Asti, San Damiano
'Macra, San Giorgio Canavese,, San Nazzaro de' Burgondi,
San Salvatore Monferrato, Santa Maria Maggiore e Grana,
Santo Stefano Belbo, Scopa, Settimio Vittone, Sezzadio,
Sommariva del Bosco, Spigno Monferrato, Tenda, Torre
Pece, Valdieri, Verres, Vico Canavese, Vicoforte, Vigone,
Villanova d'Asti, Villanova Mondovl, .Villalvernia, ,Vinn-
dio, Viil, Volpedo.

Distretto della Corte di appello di Triesto:

Caporetto, Vipacco.
Distretto della Córto di appello di Venezia:

Auronzo, Ariano nel Polesine, Aviano, Badia Polesine,
Bardolino, Barbarano, Cologna Veneta, Conselve, Crespino,
Fonzaso, Grezzana, Longarone, Marostica, Massa Superio-
re Mel, Mimno, Moggio Udinese, Motta di Livenza, Occio-
bello, Sacile, Sanguinetto, San Pietro Incariano, Valdob-
bindene, Villafranca di Verona.

ßbzione della Corte di aj>pello di Trento:
'Arco, Civezzano, Lavis, Levico, Livinallongo, Mori, Pieve

di Ledro, Sarentino, Vigd di Fassa, 3rilla Lagarina.

Sonö mantenute cöme sussidiarie ai termini dell'art. 1

del R. decreto 23 dicembre 1923, n. 2815, le carceri manda,
mentali dài seguenti Comuni:

Distretto dolla -Corte di appello di Ancona:
Mondavio.

Distretto della Corte di appello di Aquila:
Manoppello.

Distretto della Corte di appellõ di Bari :

Ceglie Messapica.
Dietrotto della Corte di appello di Bologna:

Mercato Saraceno, Sant'Arcangelo di-Romagna.
Distrettä della Corte di appello di Catania .

SekioWe

di Messina:

Bagnara Galabra.

Distretto_della Corte di appello di Catanzaro:

Martirano, Sambiase, Seminarn.

Distretto della Corte di appello di Firenzo:

Figline Valdarno, Lari, Poppi, Scarperia.
Distretto della Corte di appello di Milano :

Gravedona, Merate, Sarnico, Trescore Balnenrio.

Distretto della Corte di appellð di Napoli :

An'gri, Bagnoli Irpino, Baiano, Caivano, Campagna, Con-
turai, Giuliano in Campania, Uniori, Marigliano, Pagani,
Palma Campania, Roccasecca.

ßozione della Corto di appello di Potenza:

Aquilonia.
Distretto della Cörte di appello di Palermo :

Petralia Soprana, Petralia Sottana.

Distretto d,ella Corte di appello di Roma:

,
Ceplano, Genazzano.

Sezione della Corte di appello di Perugia:
Bevagna.

Distretto della Corte di appello di Torino:

Cossato, Dogliani, Mongrando, Ormea:
Distrctto della Corte di appello di Tricate:

Castelnuovo d'Istria, Circhina.
Distretto della Cortp di appello di Venezia:

Santo Stefano di Cadore, Loreo.

Art. 3.

Sono soppresse le carceri giudiziarie seguenti, . salvo a i
Comuni interessati di provvedere a norma di legge, alla isti-
tuzione delle carceri mandamentali:

Distretto della Corte di appelló di Bologna:
Bobbio, Borgotaro, Pavullo nel Frignano, Rocca S-. Ca-

sciano.

Distretto dclla Corte di appello di Catania - Scrione
di Messina:

Mistretta.

Distretto della Cörte di appello di Firen:c:
Castelnuovo Garfagnana, Montepulciano.

Distretto della Corte di appello di Genova :

Finalborgo.
Distretto dctla Corte di appello di Milano - Sezione

di Brescia:

Bozzolo, Breno, Castiglione delle Stiviere, Crema, Salò.
Distretto della Corto- di appello di Palermo:

Ustica.

Distretto della Cörte di appello di Torino :

Domodossola, Varallo.
Distretto della Corte di appello di ) enezia:

Legnago.
Art. 4.

Söno convertite in carceri giudiziarie centrali le careeri
mandamentali di Spezia e Terni.
Il presente decuto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 31 gennaid 1924.
Il Ministro: Oslorio.

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1924.

Scioglimento delle amministrazioni della Congregazione di
carità e di altre Opere pie di Castelvetrano.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la proposta formulata dal Prefetto di Trapani per
10 scioglimento delle. amministrazioni della Congregazione
di carità e di altre dieci Opere pie di Castelvetrano, nel-
l'intento di provvedere per la sistemazione della pubblica
beneficenza in quel Comune:
Visto il R. decreto 2G aprile 1923, n. 070 ,
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Decreta :

Bonõ dichiarate sciolte le amministrazioni della Congre-
gazione di carità (ed istituzioni dipendenti) e delle seguenti
altre Opere pie di Castelvetrano :

1. Opere pie raggruppate;
2. Ospizio inabili al lavoro;
3. Ospizio donne inabili al lavoro;
4. Asilo infantile « Croce di Savoia » ;

5. Ospedale Vittorio Emanuele;
6. Ospizio infanzia abbandonata;
'i. Confraternita dei Quattro martiri;
8. Confraternita Ss. Crispino e Crispiniano;
9. Confraternita San Giuseppe ;
10. Confraternita M. S. del Pianto.

La gestione della Congregazione di carità e delle altre

Opere pie anzidette è aflidata a una speciale Commissione

composta dei signori avs. Rosario Di Benedetto, avv. Giu-
seppe Venuti, dott. Domenico Bonsignori, farm. Aurelio
Giardina e farm. Bartolomeo Piccione.
La Commissione anzidetta dovrà proporre, nel termine di

mesi quattro, tutte le riforme che riterrà opportune negli
statuti, nelle amministrazioni e negli scopi delle istituzioni·
medesime allo scopo di coordinarne l'azione agli interessi
attuali e durevoli deRa pubblica beneficenza e ridurre, le
spese di gestione.

Roma, addì 12 marzo 1924.

p. Il Ministro: FINZI,

i

DECRETO MINISTERIALE 17 marzo 1924.

Scioglimento delle amministrazioni della Congregazione di

carità e di altre Opere pie di Girgenti.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la proposta formulata dal Prefetto di Girgenti
per lo scioglimento delle amministrazioni della Congrega.
zione di carità e di altre Opere pie locali, dal prefetto stesso

indicate, nelPintento di facilitare le riforme necessarie per
la sistemazione deBa pubblica beneficenza in quella città;
Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. OTG;

Decreta :

Sonö dichiarate sciolte le amministrazioni della Congre-
gazione di carità ed istituzioni concentrate e delle seguenti
altre Opere pie di Girgenti:

1. Opera pia Sorelle Gibilaro;
2. Opera pia Santo di Lena;
3. Confraternita dei bianchi;
4. Confraternita di Santa Caterina.

La gestione della Congregazione e delle altre Opere pie
ansidette ò aflidata ad una Commissione composta dai si-

gnori sac. mg. Libertino Cardella, rag. Giacomo Maldonato
e cav. dott. Vittorio Sanna.
La Commissione dovrà, nel termine di quattro mesi, pro-

porre tutte le riforme che riterrà necessarie nelle ammini-
strazioni, negli statuti e negli scopi delle istituzioni mede-
sime, allo scopo di coordinarne l'azione agli interessi at-
tunli e durevoli della pubblica benelleenza e ridurre le SPese
di gestione.

Roma, addì 17 marzo 1921.

p. Il JIin¡Rtro: FIXzi.

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1924.

Scioglimento delle amministrazioni della Congregazione di
carità ed altre istituzioni di pubblica beneficenza di 31odica.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la proposta formulata dal Prefetto di Siracusa

per 10 scioglimento delle amministrazioni della Congrega-
zione di carità e delle altre istituzioni di pubblica beneh.
cenza di Modica, dal Prefetto stesso indicate, nelFintento
di facilitare le riforme necessarie per la sistemazione della

pubblica beneficenza in quel Comune ;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

Sono dichiarate sciolte le amministrazioni della Congre-
gazione di carità e delle seguenti altre istituzioni di pub-
olida geneficenza di Modica :

1. Asilo infantile Regina Margherita;
2. Infanzia abbandonata sotto il titolo dell'Addolo in;
3. Reclusorio SS. Rosario;
4. Albergo dei poveri;
5. Ospedale maggiore;
6. Opera pia Ricca Lo Pio;
7. Societh San Michele Arcangelo;
8. Confraternita Cento Messe;
9. Confraternita Santa Maria di Betlem;
10. Confraternita SS. Rosario;
11. Confraternita SS. Sacramento in San Giorgio:
12. Quartiere Milano - Palermo;
13. Istituto agricolo operaio « Michele Grinmldi »;
14. Fondazione « Giovan Pietro Grimaldi ».

La gestione della Congregazione di carità e delle altre

Opere pie anzidette è affidata a una Cominissione composta
dai signori avv. Pasquale Schottini, presidente, avv. Salva-
tore Zacco, cav. Carmelo De Leva Avitabile, dottor Valen-
tino Cannata e Pietro Blandini.

La Commissione dovrà. nel termine di set mesi, proporre
tutte le riforme che riterrà necessarie nelle amministra.

zioni, negli statuti e negli scopi delle istituzioni anzidette,
allo scopo di coordinarne l'azione agli interessi attuali e

durevoli della pubblica beneficenza e ridurre le spese di ge-
stione.

Roma, addì 12 marzo 1924.

p. Il Ministro: Fiszi.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA StNITA PUBBLICA

Autorizzazione alla libera vendita ad uso di bevanda dell'acqua
minerale della sorgente di Santa Caterina Valfurva in Bor-
mio (Sondrio).

Con decreto del Ministro per l'interno in data 25 maggio 1023,
n. 11, la Società anonima Giongo ò stata autorizzata a cpnti-
nuare la libera vendita, ad uso di bevanda, sotto il nome di
Antica Fonte Santa Catcrina, dell'acqua minerale naturalo na-

zionale che sgorga dalla sorgente di Santa Caterina Valfurva

in Bormio (Sondrio) e di cui la società à concessionaria.
L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglio di vetro

color verde scuro del tipo bordolese con tappo di sughero.
Le bottiglie saranno contrassegnato con etichette st,ampate

in litografia a due colori (rosso, turebino) in earta bianca for-
mato mm. 233×153.
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In alto spiccano in starnpatello le varole «Antica Fonte
S. Caterina > ed in carattere minore < Sovrana Acqua ricosti-
tuente da tavola ». Ambedue le diciture in rosso.
Al centro leggelmente spostata verso l'alto è impressa la

veduta dello stabilimento bagni di Santa Caterina che ha per
sfondo la valle dei Forni. Nella parte superiore di detta veduta
si notano le parole in rosso « Ferrugmosa gassosa alcalina in
Valfurva sopra Bormio Valtellina (Italia) alt. m. 1776 radioat-
tava ».

Sul lato a sinistra della ved limitato verso detta veduta
da una riga rossa, sono riportati i esami miseroscopici bacte-
riologici del prof. D. A. Monti d a Regia università di Pavia
e un certificato geologico del prof. T. Taramelli della Regia uni-
versità di Pavia e l'avvertenza in carattere rosso rilevato « Bot-
tiglia e tappi sterilizzati > con relativa delubidazione.
Il rettangolo a destra della veduta,_ limitato oltre che dalla

linea rossa verso la veduta da altra grossa verso l'esterno
che si prolunga per tutta l'altezza etichetta,

,
porta i dati

chimico-fisici- rilevati dal prof. Nasini dell'Umversità di Pisa e
i dati chimici del prof. A. Menozzi di Milano.

Infine la parte inferiore dell'etichetta porta in prima riga,
in rosso, la dicitura della societa proprietaria o concessionaria
« Società Anonima Giongo - Via Cappuccio, 19, Milano ».

Segue un riassunto della relazione dell'analisi chimica ese-
mu°ta dal prof. A. Menozzi ed osservazioni di illustrazioni mo-
ilicho (dottori De Picchi, Casella, Dell'Acqua, Emilio Buzzi e
prof.' A. Monti).

Lungo il margine inferiore dell'etichetta è stampato « Auto-
rizzata Ta vendita con decreto del Ministero dell'interno in data
25,maggio 1923, n. 17>; il tutto conforme all'esemplare allegato.

MINISTERO DELI? ECONOMIA NAEIONALE
ISPETIOBATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURA2ION1 PRIŸATE

Bolletteno N. 71

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 24 marzo 1024.

Atedia Media

Parigi . . . . . . . . 128 39
Belgio . . . . . . . 90 70

Londra . . . . . . . 90 389
Olanda.

. . . . . . .
8 54Svizzera

. . . . . . 390 875

Spagna . . . . . . . 200 50
Pesos oro . . . . . . 17 07

Berlino . . . . . . .
-

Pesos carta . . . . .
7 775

Vienna. . . . . . . . 0 0325 New York . . . . . . 23 162

Praga . . . . . . . .
07 .- Oro

.
. . . . . . . . 440 02 ,

Media dei consolidati negoziati a contatiti.
Con

g od anento
in corso

3.50 °/o netto (100ß) . . . . . . . . 81 48
3.50 9, e (1902) . . . . . . . . 7ð -

03NSOLIDAT] 3,00 ¶, lordo .'. . . . . . . . . 51 ß7
5.00 /, netto . . . . 05 05
Obbligazioni dello Venezio 3.50¶, . 80 76

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PURDLICO.

Rettificie d'intestazione. 1• Pubbilossione. (Elenco N. 33).
Si dichiara che le rendite seguenti, per eriore occorso nelle indteazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestato e Vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano inveco intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle Ivi i•isultanti le vere indicazioni del titolarl de11e rendite stesse:

Numero ' Ammontare
.

Debito di della INTESTAZ10NE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione rendita annua

.
. 1 2 a 4 6

5 ©/, 259320

a 54062

s ,
82548

3.50 /n 707645

s 410588

500 - La Calce Angela-Itosalta di Carlo, minore, La calce Itosalfa-Angelina di Carlo, mi-
sotto .la patria potestá del padre, domici- nore, ecc. came contro.
liata a Cefalii (Palermo).

18255 - Castiglioni Enrichetta fu Marco-Moise moglie Castiglioni Enrichetta fu Samuele-Aron-
di PaneFai Ruggero, domiciliata a Firenze. Marco, detto Mµrco-Moise o Motse-Marco,

moglie, ecc., come contro.

90 -. Trivulzio Giovanna, Maria, Alessandra e Car.
mela-Francesca in Francesco, minori, sotto
la patria potestá della madre Fossati Anna-
Maria di Giovanni Ved. di Trivulzio Fran-
cesco, domiciliata a Monza (Milano); con
usufrutto a Fossati Anna-Maria di Gio-
vannt, ved. di Trivulzio Francesco, domi-
ciliata a Monza (Milano).

089.50 Allasia Mario. Luigia Natalia, Elena, Maria-
Luisa e Maria-Pla di Eduardo, minori, sotto
la patria potestå del padre, domiciliato
in Alba (Caneo).

Trivulzio Giovanna, Maria, Alessandra o
Carmela-Francesca fu Francesco, minori,
sotto la patria potestá della madre Fos-
sati Maria di Giovannt-Maria, ved. ecc.,
come contro; con usufriitto a Fossati Ma-
ria di Giovarttit-Maria, vedova ecc. come
contro.

Allasia Mario, Lüfgia-Elena-Natalia, ecc.
come contro.

350 -- Cavalieri Giorgio di Riccardo, minore, sotto Cavalieri Ettore-Giorgid-Arturo 111 Iliccar-
la patria potestá del padre, domiciliato a do, ecc., come contro.
Ferrara.

A termini dell'art. 167 del Rogolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddetto saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 15 marzo 19¾. 11 direttore generale: CIRILLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 3a Pubblicazione (Elenco n. 31).

Si dichiara che le rendite seguenti, iper errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annna

1 2 .5 4 6

3.50 % 156108 70 --- Pietromarchi Bartolomeo, Flaminia ed An- Pietromarchi Bartolomeo, Wnna-Maria detta
tonio di Clemente, minori, sotto la patria Flaminia ed Antonio, ecc., come contro.
potestà del padre, domiciliati a Roma, con
usufrutto vitalizio a Capranica Maria fu
Bartolomeo, moglie di Pietromarchi Cle-
mente.

Cons. 5 ¾ 212778 800 - Onesti Vanda Maria fu Torquato, minore, Onesti IVanda-Virginfa-Vittoria fu Torqua-
sotto la tutela di Miglio Alcibiado fu Gia- to, ecc., come contro.

cinto, domiciliato a Roma. •

3.50 ©/o 587607 17.50 Tripaldelli Annina di Aniello, nubile, do- Tripaldelli Anna di Aniello, minore, sotto la
miciliata a Caserta. patria potestá del padre, domiciliata a Ca-

serta.
I
I

x 590160 i 129.50 Bianchi Carmelina di Luigi, moglie di Ar- Intestata come contro:
tino Artini, domiciliata a Tortona (Ales-
sandria).

tinnotazione. Utnnotazione.

La presente rendita che proviene dal rinve- La presente rendita provieno dal rinvesti-
stimento di cui all'atto 20 giugno 1908, ro- mento di cui all'atto 20 giugno 1908, rogato
gato Soldant, notaio in Cassano Spinola, Soldani, notaio in Cassano Spinola, ò vin-
è vincolata per dote della titolare o non colata per dote della titolare e non potrà
potrà essere alienata senza il consenso essere alienata senza il consenso dei co-
dei coniugi Bianchi Luigi fu Domenico e niugi Biancht Luigt fu Domenico e Schiavi
Schiavi Ernestina fu Gerolamo, domiciliati Luigia-Ernesta-Gaetana fu Gerolaino, ecc.,
in Celtaldo di Cuneo e l'usufrutto vita- come contro.

lizio della rendita stessa spetta congiun-
tamente e cumulativamente ai detti co-
niugi, giusta 11 citato atto.

Cont. 5 °/o 237785 235 - Ferrara Antonio fu Bernardino, minore, sot- Ferrara Antonio fu Berardino, minore, sotto
to la patria potestà della madre Milanese la patria potestà della madro Milanese An-
Anna vedova Ferrara Bernardino, domici- na vedova Ferrara Berardino, ecc., come
liato a Fasano (Bari), contro,

a 563 20 - Chiaanucci Alfredo di Sante, domiciliato a Chianucci Alberto di Santi, domiciliato come
Santa Firmina (Arezzo). contro.

'P. N. 5 9261 50 - Ravera Maria di Tommaso, nubile, domici- Ravera Giuseppina di Tommaso, ecc., i:ome
liata in Savona (Genova). contro.

3.50 283112 63 - Aymo Boot Giovanni di Bartolomeo, minore, Aymo Boot Valerio-Gluseppe-Glovanni-Matteo
sotto la patria potestà, domiciliato in di Bartolomeo, minore, ecc., come contro.
Ivrea (Torino).

Cons. 5 °7e 13660 20 - Bongarzoni Filippo fu Vincenzo, domicilia- Bongarzoni Filippo fu Venanzio, domiciliato
to a Roma. a Roma.

* 140452 55 - Di Maio Adalberto di Giuschpe, minore, sot- Di Maio Alberto, ecc., come contro.
to la patria potestá del padre, domiciliato
a Cassino (Casorta).
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Numoro Ammontaro
Debito di dc11a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscriziono rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 % 282755 1320 - Dellotti Ada di Giuseppe, minore, sotto la Bellotti Alda, ecc., como contro.
Patria potestà del padre, domiciliata a

Genova.

a 234023 25 - AUnolini Marin, minore, sotto la tutela di Gnolini Maria, ecc., come contro.
Do Gruttola Mariangela fu Antonio, do-
miciliata a Ariano di Puglia (Avellino).

s 171456 1500
Prato Giusoppe di Ambrogio, domiciliato a Intestata como contro, con usufruto vitalizio

¯

Torino, con usufrutto vitalizio a Barucchi a Barucchi Francesca Enrichetta fu Fran-3.50 ¶o ' 787286 523 -
Enrichetta fu Francesco, vedova di Prato cosco.Cons. 5 ,o .32601 275 ¯

.
Giambattista domiciliato a Torino.

171•157 - 1500 - Prato Giovanni..ilario di Ambrogio, domici- Intestata come contro, con usufrutto vitalizio
3.50 /, ' 787287 525 - liato a Torino, , con usufrutto vitalizio co- come la precedente.
Cons. 5 % 32062 275 - me la precedente.

a 04312 1100 - Dasilo Giuseppina fu Marcellino, nubile, do- Basile Giuseppina di Francesco-Antonio, mo-
miciliata a Newark (Stati Uniti d'Ame- ylle di Miele Luigi, domiciliata come contro.
rica).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 si diffida
chiunque possa avervi intercsso che, trascorso un mese dalla data della prtma pubbucazone di questo avviso: ove non siano state
notificato opposizioni a questa Direzione generale, lo Intestazioni suddette sarasmo come sopra tettificate.

Roma, 1• marzo 1924. Il direttore generale: CIRILLO.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DEliLA PUBBLICA ISTRUZIONE

I-

Concorso al posto di professore di violoncello .

nel Iteglo conservatorio di musica « A. Boito a di Parma.

E' aperto il concorso per titoll e,, occorrendo; per titoli e per
esame, al posto di professoro di -vloloncello nel,Reglo conserv4torio
di musica a A. T.toito a di Parma, con l'annuo stipendio iniziale
di L. 9500, aumentabilé, per aumenti perlodici, sino a L. 11,600.
,I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico del candidato. La nomina der candidato prescelto è fatta
per un périodo di tre anni. In seguito al risultato dell'insegnatàento,
impartito in questo tempo, 11 professoro viene confermato stabilmente
oppuro esonerato.

Lo domande di ammissione al condorso scritte su carta boHata
da L. 3 dovranno essero presentate al Ministero della ginbblica istru-
ziono (Direzione generale de11e antichitå e beHe arti) non più tardi
dello ore 10 del 30 aprile 19¾, e dovranno essere corredate dal se-
guenti documenti:

a) certifleato di nascita,. dal quale risulti l'etå del candidato
non inforloro ad anni 21 nè superiore ad anni 40;' detto limite di
età ò elevato sino a 45 anni per coloro che abbiano prestato ser-
vizio militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art. 58
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che abbiano inse-
gnato a titolo di supplente, incaricato, aiuto o assistente in Regi
istituti di istruzione artistica o, quali titolarl, in istituti della stessa
natura, aventi personalità giuridica liropria o mantenuti da Enti
morall, possono essere ammessi al concorso, in deroga al ymite
d'età predetto, ýer un periodo di tempo uguale al perlodo di servi-
zto come sopra prestato, ma in ogni caso per non più di 5 anni;
detto servizio dovrà essere comprovato con regolare certificato ri-
lasciato dal capo delfistituto o dal Ministero:

b) certiilcato di cittadinanza, italiana:
c) certificato di, sana costituzione ilsica:
d) certlücato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certifleato di moraHtà e buona condotta, rilasciato dal sín-

daco del Comune o dei Comuni, dove 11 concorrente ha dimorato
nell'ultimo biennio;

f) cert111cato comprovante di avere ottemperato alle disposizioni
della legge sul reclutamento;

g) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al Demanio.
I documenti indicati alle lettere c), d), e), devono essere di data

non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quellisin-
d1cati alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamente lega-
Hzzati.
*

E' fatta ¢ccezione al limite massimo dell'età a favore di coloro
chó occupano un posto di ruolo in un istituto governativo; 1 medesimi
sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti, eccetto la
ricevuta della tassa.

Alla domanda dovrà essere .allegato un elenco esatto doi docu-
menti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essero in-
dicato l'Indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-
denza del concorso. Le domande arriirate fuori termine o redatte in
carta da bollo insufficiente non sararmo prose in considerazione.

La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario
l'esame sottoporrà i candidati alle seguenti prove:.

Eseguire:'

a) uno studio del 8• fascicolo della a Tecnologia » op. 38 di
F. Grutzmacher, estratto a sorte il giorno precedente a quello del-
l'esame fra i numeri 15, 16, 17, 18, 10, 20, 21, 22, '23;

b) uno dei 12 Capricci op. 25 di Alfredo Piatti (ed. Simrock),
a scelta del candidato;

c) la sesta sonata in la maggiore di Boccherini;
d) una delle sei « Suites ou Soilates » dl Bach (ed. Grutzma-

cher-Peters), estratta a sórte fra tre presentate dal candidato 11 glor-
no precedente a quello dell'esame;

e) un concerto di ,autore moderno, scelto dalla Commissione
esaminatrice fra tre presentati dal candidato. :

Interpretare, previa breve osservazione e d'intesa coll'accom-
pagnatoro al pianoforte, un pezzo di media diincoltà, scelto ed im-
posto dalla Commissione esaminatrice.

Trasportare, all'improvviso, non oltre un tono sopra o sotto, un
frammento per violonce1Io solo.

Eseguire la parte di violoncello di un tempo di quartetto del-
l'op. 18 to 59) di Beethoven, designato dalla Commissione esami-
natrice 24 ore prima dell'esame.

Dimostrare di conoscere, anche coll'accennare a memgia sul-
l'istrumento i temi iniziall, la letteratura da concerto per violon-
cello ed i brani più difficili e caratteristici che s'incontrano nelle
opere più signincative da Boccherini in poL

Diteggiare e segnare le arcate di un frammento þer violoncello
scelto dalla Commissione esaminatrice.



25-nt-1924 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITALIA -- 3. 72 1921

Espotre oralmelite i propri i ritet i d'insegnamento e dimostrare
di collosterelastartadegli stitunenti ad airo, e la letteraturadidnt-
In n del violoncello

Insegnate ad un estraneo (o incyllo nil un .proprio allicial m
pis _,enza della Co1nmisslono cannimat:tre. un pezzo od uno studio,
socito dalLt Conanussione ste.ssa, in relazione al grado di abilità
dell'allicio

S.uA 1031ulo calcolo al cantilflato llella conoscenza pratier del
pl.inoforte o dell'armonia

A parità di me11to, snraimo prefel'It nell'uld ne seguente:
a) gli mvalitit di guerra;
b) I felitt in combattintento:
r) g!I orfa'n! di guctra ed a figli tieuli nuali<li (11 grietra;
d) le iedove di guerra,
c) gli insigniti di inedu.glia al v.tlole lililitain o rli n111a alte-

staziolle specude di inerito (Il guerr,1:
/) <oloro the abbinuo plestato senizio fallitale tvm com-

In11elill;
g) roloro rile abbiano piesta1o In<Inole senitto «t qualinique

111010, .per von nieno di tin niino, nell'.\lninlillstrazione tielle anti-
t Illta e helle art.;

h) i ptit anzinni di ela
Tra I concorrenti <lie appaltungono ad ulla delle Latry.;ouc rudi-

c'lle alle let1ere u) e b) avranno la picted··n/a. ii alle categotle mede-
sane, rolr-ro clic prestino, conm114tle, Inilevole servirto li•N10 Animl-
niett 1/inn! dello Stato

lloma, addt 10 Innizo l'VM.
Il Mutis/to: GENTILE.

Concorso al posto di professore di flauto
nel Regio istituto musicale « Luigi Cherubini » di Firenze.

E' uperio 11 to.noiso per litoli e, accorrendo, per titoli e per
esame, nl po.sto di piofessole di tlarilo nel Regte istituto mu-

siente a Lulgi Cherubim . <1: Firen¿e , on l'amauo atipendio n:iziale

di L D'iCO. numentabill, per aumenti periotilCl, 51110 aL L 11.600
1 titoli dovrunno t oluplovare, principulniente, il valore artistico

e diduttico del candidato. L1 nomina dt; candtunto presecito è fatta

iper un porlodo di 1re tmni. In seguito al risultato dell'Jutegnamento,
nupartito in ques1o tempo, il proteunre vene conferinato stabilmente
oppure esonorato

I,e doniunde di aminis.stone al concoleo scritte au ::ulla bollata
da L. 3 dovranno essere presentate al Ministero della pubblica istru-
ziono (Direzione generale delle antichità e belle arti) non spiù tardi
delle ole 10 del 20 aprile 1921, e dovranno essere cortedate dal so-

guenil documenti:
a) certill(tdo di nastita, dal quale lioulti leta del candidato

non inferiore ad anni 21 no superiore .td anni 40 detto limite di
ota e elevato smo a V, anili per coloro che abbiano prestato sel-

ilzio imllinie dtliante la gliciin 1915-19H, a Hornin poi dell'art 58
del 11. decreto 31 direinbre 192:;, n ,il!'), roloto the nbbluno insegnato
a ti1olo di supplenle. lutailtato, aruto o nwis1ente H. Regi istitutt
di N1ruziano artistlev a. tµluli illolari. ni istituti della stessa nuluta
uventi personalttù glutidna propita o inantenutt da Enti morali,
possono t·ssere amniemi al contorso, in deroga al limite d'età pre-
detto, per ini pellodo II 1empo u ale al periodo slL St'I'VlZÏO CORIO

Fopra prestato, inn in nyt.: caso per non pin di e inque anni: detto
servizio dovra essate compiovato con legolire certif\rato rilasciato
dal enpo dell.'Istliuto o dal Mml.stero;

b) certilleato oli cittadinanza italiana:
c) ecrtilleato tli sana costitanone 1180 n:
d) i t I lificato p lu l ule negativo (lel casellai to gintlizi'lle;
e) certificato di nioralità e buona <ondottu, Illaselato dal sin-

Anco del Comtme o llei Coniuni, dove 11 erm<orrente ha dimorato
nell'ultimo hicutuu,

f) certlficato coniprotante di avere ollenaperato alle disposiziom
della legge sul reclutaniento;

gi ricevula della inssa di 1 30 pagatt, al demamo.
I t!Ocumenti indicati alle lettele c), d), c), devono essere di data

non mileriore a tro Inesi dalla claiusura del concorso. e quelli in-
dicati alle 10tic2e ut, 10, r), c'. dovranno essere debitamente lega-
lizzati
I:' fatta eccezione al limite Judasimo dell'età a favore di t.oloro

che occupano to iposto d: ruolo in un istituto governativo: i medesimi
sono anche dispensatt dal produrre i documenti lpredetti, Decetta la
ricevuta della tassa
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco coatto dei do:u-

menti e dei titoli presentati al concorso, o dovrà in ossa essero in-
dicato l'indirizzo del candidato

Nessun titolo o documoTito potià essere accettato dopo la sea-
denza del concorso. Le domando arrivato fuori termine o redatto in
curta da bello insuffleiente non sararmo preso m considerazione.

I;.i Conunisalone giudicatrice del concorso, ove stimi necessarlo
l'esanto sottoporta i candiduti alle seguenti prove:

Eseguire (Col 11auto sistema Böhm):
a) due sitidi estratti a solte, e previo studio di 2 ore, il primo

tra 6 dell'op. 75 di Kohler, in out siano tomprPNL i numOli 3!, 13,
1N, 20. e l'altro fra 6 dell'ou. 60 en grandi studi di virtuosita) di An-
dersen ied. 71minermann - Lipsla). m cui siano comprest i numeri
0, l l, 16,

M una delle Monate I, V, if, pe1 flauto e pianololle di J. S.
Ilaeli, a scelta della Con missione esainmatrue:

c) un iptizo di conceito, scelto dalla Corninissione esamtuatrice
fra quelli plesentati dal candidato.

Interpretare, previa breve osr,errazlolle e d'intesa coll'accompa-
unature al pin!.ofolte, im pezzo di media dillicolta, linposto dalla
CODull1·4SÍOilO ObHHHHuir100.

Fare l'analisi di un petzo d'assieme per gli stluinenti a flato,
designato dalla Coinmissione esammatrice un'ala piinia dell'esame.

Trasportare all'impravvn,o, non oltle nu tono sopra o sotto, un
biano per flunto unpos o dalla Commissione esamiLatiice.

Dimostrare la conoscenza pratica dell'ottavino
Esporte a voce i propTL CTJteri d ÎDSOgußHlento e dimostrare di

tonoseere la letfelatura didattica relatlYa al flauto
Insegnare ad un cstranco (o meglio ad un ,proprio allievo) in

presenza delli Comruissione esaminatrice, un pezzo od uno studio,
scelto dalla Commissione stessa, m relazione al grado di abilita
dell'ailleva.

Surn tetuito calcolo al candidato della conoscenza platica del
pianoforta e dell'armonia.

A purita di merito, saranno preferitt nell'oldme seguente:
a) gIt invalidi de guerra;
b) i feriti in cozibattimento;
c) gli criam di guerra ed i figli degli invalid- di guerra;
d) le vedove di guerra;
el gli insigniti di medaglia a! valore militare o di allra cito.

stazione speciale di merito di guerra;
/) roloro ello 1bbiano prestato servizio militare coinc (.oin-

battenti;
q) coloro elao abbnno prestnio lodevole servizio a qualunque

titolo, iper non mero di un anno, nell'Amministrazione delle nuti-
elliin e belle arti;

It) i più anzie.ni di etù.
Fra i eoncorrenil <lie appartengono ad una delle <ategorie in-

diente allo lettere a) e b) avranno la precedenza, nelle categorie
medesime, coloro che piestino, comunque, lodevole selvizio nelle
Ammimeirazioni dello Stato.

Roma, addl 10 marzo 1921.
Il 31|Ilf3/TO: GE.\TILE.

Concorso al posto di professore di armonia e contrappunto
nel Itegio istituto musicale « Luigi Cherubini » di Firenze.

E' uperta il concorso iper titoli e, occorrendo, per litoli e per
esaine al posto di professore di arruonta e contrappunto nel Regio
Istituto ruusleale « f.uigi Cherubini » di Firenze, con 1°anuno .st!-
pendio iniziale di L. 11,000 aumentabile, pet numentL ipOriOditi
sino a L. D,700.

I titoli dovranno comprovare, principalmente, 11 valore artistico
e didattico del candidato La nomina del candidato prescelto à fatta
per un periodo ni tro anni. In seguito al risultato dell'insegnamento,
imoortito in goesto tempo, 11 professore viene confermato stabil-
Inente oppure esonerato

Lo domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata
da L 3. dorranno essere presentate al Ministero della pubblica istru-
zione (DirC710R3 genOTule dC110 ûDÍiCl1116 O 00ÊlO urtÍ) ROR piÙ ÍürdÎ
únile ore 19 del .30 aprile 19:4. e doiranno esere colledule dai
seguen1i doctimenti:

a) certlflento di nascita, dal quale nsulti l'etù del candidato
non inferiore .id anni 21, no superioro ad amu 40; detto limito di
età è elevato sino a 43 anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918; a norma por dell'ait. 58 del
11 decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro clie abblano meegnato
a titolo di supplente, meulicaio, amio n assistente in llegi imiitutL
di istruzione artistica o, gnall titolari, in istituti della stessa natina,
aventL þOUSOndilÍÒ g1Urldieu gTOpria o mantenuti da Enit inorali, pos-
.sono essere alumasst al concorso, in deroga al limlie di etti predetto,
per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio come sopra
prestato, ma m ogni caso per non pm di 5 anni; detto servizio do-
vrà essere comprovato con regolare certificato rilaselato dal enpo
delI°istituto o dal Ministero;

f>) certificato di cittadinanza italiana;
r) cerLficato di sana costituzione fisica;
d) certificato generato negativo del caselluilo giuditiale;
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e) certificato di moralità e buona condotta, Tilasciato dal sin-
daco del Comune o del Comuni, dove 11 concorrente ha dimorato
nell'ultimo biennio;

f) certincato comprovante di aver ottemperato alle disposiziom
deBa legge sul reclutamento;

g) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al demanlo..
I documenti indicati aHe lettere c), d), e), devono essere di data

non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli indi-
catl alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamente legaliz-
zati.

E' fatta eccezione al limite massimo dell'etù a favore di coloro
che occupano un posto di ruolo in un istituto governativo; i mede-
simi sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti, ec-
cetto la ricevuta della tassa.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei docu-
mentil e del titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere in-
dicato l'indirizzo del candidato

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-
denza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte in

cartp da bollo insuff1clente non saranno prese in considerazione.
La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessurto

l'esame, sottoporrà i candidati alle seguenti prove:
Comporre in stanza chiusa e nel hmite massimo di 18 ore per

lo prove a), b), c):
a) una Fuga a quattro voci su soggetto dato:
6) un Madrigale a cinque voci su parole date;
c) un Basso dato senza numeri da armomzzare e disporro a

otto voel m due cori;
d) nel limite massimo di 6 ore consecutive, un solfegglo per

canto e pianoforte, su tema dato dalla Commissione esuminatrice.
Dar saggio estemporaneo al planoforte di modulazioni, secondo

le designazioni della Comuussione esaminatrice.
Accompagnare all'improvviso sul pianoforte, realizzandone l'ar-

monia, due canti, l'uno afildato al basso, l'altro al soprano.
Correggere in presenza della Commissione un compito scolasti-

co fornito dalla Commissione stessa.
Fare l'analis1 tecnica, dopo un'ora di studio, da una compost-

zione classica a quattro Voci sole ed eseguirla al plunoforto
Esporre a voce i propri criteri d insegnamento e dimostrare di

conoscere le°più importanti pubblicaziom didattiche det genere.
A parità di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente:
a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in combattimento;
c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di guerra;
d) le vedove di guerra;
e) gli insigniti di medaglia al valor militare o di altra atte-

stazione speciale d1 merito di guerra;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare como com-

battenti;
g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque

titolo, por non meno di un anno, nell'Amministrazione delle anti-
chità e belle arti:

h) 1 più ansioni di età.
Fra i concorrenti che appartengono ad una dc11e categorie Indi-

cate alle lettere a) e b) avranno la precedenza, nello categorie me-
desime, coloro che prestino, comunque, lodevole servlzio nelle Am-
ministrazioni dello Stato.

Roma, addl -10 marzo 1924.

Il Minißlf0 : GENTILE.

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per la nomina di 20 tenenti medici
in servizio attivo permanente

del corpo sanitario militare marittimo.

Art. 1.

E' apetto un concorso per esame alla nomma di 20 tenenti
medici in servizio attivo permanente del corpo sanitario militare
marittimo.

Art. 2.

Potranno prendere parte al concorso:
1° I tenenti e sottotenenti medici di complemento della Re-

gia marina;
2e I tenenti o sottotenenti medici di complemento del Regio

esercito,
:D I medRL CIUll; quObli UliBM ROR dOVT&RHO ß\01 bUPOTRÍO

l'età di trenta aunt alla data di chiusura del concorso.

Art. 3.

L'esame avrà luogo in Roma il 16 giugno del corrente anno o

sara sostenuto m base ai programmt approvati enn deelete miin-
steriale 10 settembre 1921.

Gli esammandt saranno classificati distmtamente, a seconda
clie piovengano dagh ufHclall di complemento della Regia ma-

Ima, da quelli del Regio esercito, oppurt da medici civili. La no-
nuna surà conferita prima a tutti i medici di complemento della
Regra marina liusciti idonei, þOL R quelli di complemento del Re-

glo eseretto ed infine at medici civili, restando però vmmuta10
11 ntunero i cinplessivo del posti messi a zuncorbO COD Ìß pfCb0BÊU
notificaziotie.

Art 4.

Lo stipendio maziale è ill L. 0000 com,mtandosi in questo gli
anni di studio m l>ase alFart i del R. decielo n 2070 del 2 novem-
bre 1919, cui deYe aggiungersi Il supplemerto di servizio ultivo in

L. 000 anuue, I'mdennità militare di L. 1800 annue e l'Indenmtà t.a-

ro-Yircri Per i tenenti medici provementi dagli ullletali di comple-
mento della Regin marina e del Reglo 09010110, sarà pure tenuto
conto degli almi di servizio, prestati duran e la guerra come util-
tiali, per 11 conseguimento dell'aumento quatriennale di L. 800.

Art. 5.

Per l'amnussione al concorso l'aspirante farà pervenire al 311-

Histelo della niarma (Direzione gencrule tiel personnie e det ses-

i121 militari -- Divisione, stuto gluridico) nou oltre 11 16 maggie
195 In domailda in carta da bollo da L :I con la illma e l'indit a-
zlone del sproprio domicilio, correduta dai seguentl documenti:

a) diploma originale di laurca in medici la o ellirurgia;
f)) co,pia dell'atto di nascitet (legahzzato dal presidente llel

I'ribunale competente);
e) certincato di stato libero e, se ammogiliato, topia dell'atto

di matrimonio etvile;
d) certificato generale negativo rilaseinto dull Ufficio del co-

sellarlo «Iualzial'lo competente;
e) certificato di buona condotta, rilasciato dall'autorità comn-

nale competente e vidimato dal prefetto o sottoprefet16;
f) titolt speciali di carriera e titoli scientifici, se possedut1

dall'aspirante;
U) documenti comprovanti 11 servazio prestato nelIn Regm mu-

rina e nel Reglo esercito, come ufficiale di complemento;
h) ricevuta della tassa di concorso L 50, stabillta dal R. de-

creto 10 maggio 1923, n. 1173;
r) la propria fotografia con la firma debitatnento autenticata.

I documenti mdicati alle Icttero c), d), c) dovranno essere dL
data non anteriore a quella della presente notificLalone.

Art. 6.

Il Ministero si riserva 11 diritto di assumere mformaziom di
qualsiasi gencie sugli aspiranti nel modo che crederà opportuno,
mdipendentemente dal documenti presentati, e si riserva altresl di
escludere dal concorso, senza indlearne 11 motivo, coloro pct quali
le informazioni non risultassero ottime sotto ogni riguardo.

Art. 7.

Ciascuno del vmatori del concorso, assumendo servizio, lin dt-
ritto soitunto al runborso della spesa di Vlaggio personale per rag-
giungere la sede assegnatagli, purché sia diversa .la quella nelIn
quale aveva la residenza prima di essere nommato.

Art. 8.

I Vmcitori del concorso, per ottenere la nomma a tenente, do-
vranno contrarre arruolamento Volontario nel colpo Reale equipag
gi, con ferma di auattro anni a decorrere dalla nomt .a stessa

Copie della presente notificazione con le annesse istruziom e

programmi di esame potranno essere richieste alle Direzioni degli
Ospedali militari marittimi (Spezia, Taranto, Venezia, Pola, Madda-
lena e alla Dirczione del servizi sanitari dalla R. marina di Napoli
e a quella dell'Infermeria di Brindisi) ovvero al Afinistaro della ma-
rina (Direzione generale del pelmonale e det servizi militari - Divi-
stone stato giuridico e Direzione centrale di sanità militare marit-
tima).

Roma, <tddì 16 marzo 195.

Il .ilmistf o: THADN DI 11Ei EL
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Istruzioni e programmi per il concorso di ammissione a tenente
nel corpo sanitarlo militare marittimo,

Art. 1.

Il concorso per l'ammissione nel corpo sanitario militare marit-
timo (col :grado di tenente medico) risulta di prove obbligatorie spo-
citlcate nell'annesso programma e di sprovo facoltativo, distinte,
queste ultime, in titoli speciali di carriera e di pubblicazioni origi-
uali scientifiche.

Art. 2.

Le condizioni per l'ammissiono al concorso saranno stabilite
nel decreto di notitleazione del concorso stesso.

Art. 3.

Nessuno potrù essere ammesso a prove facoltative, se prima non
abbia conseguito l'idoncitù nelle prove obbligatorie e se non ne

abbia fatto specifica richiesta nella domanda per l'ammissione al

concorso, accompagnandola, nel caso dei titoli di carriera, dei rela-
tivi documenti autentici con speciale elenco dettagliato, c, nel caso
nel titoli scienti{tci, con cinque copie di ciascuna pubblicazione (non
dattilografate).

Art. 4.

Nel giorno e nella sede indicati dalla notificazione di concorso,
la Commissione esaminatrice, fatto l'asppello dei candidati, li sotto-
potrà a visita medica, per accertare la loro attitudine fisica al ser-
Vizio militaro marittimo.

Quindi, espletate tall visite, nella stessa seduta od in altra suc-

cessiva, uno dei dichiarati fisicamente idonei, designato dal Presi-
dente, procederà a sorteggio, allo scopo di, stabilire l'ordine, se-
condo cui essi saranno chiamati a ciascuna prova. La lista sorteg-
giata resterà affissa fuori la sala delle sedute per tutta la durata
del concorso, affinche serva di norma agli esaminandi, con l'av-
Vortenza che ove, senza giustificati motivi, si assentassero da qual-
cho prova, perderanno il diritto al concorso.

Poscia la Commissione, in seduta privata, prenderà visione degli
incartamenti dei candidati, e dal Presidente saranno prestabiliti l
relatori dei titoli scientifici, dei quali sarà distribuita una copia
por ciascun esaminatore.

Di ciascunn seduta il segretario redigerà il processo verbale, che,
letto ed aplirovato al sprincipio della seduta seguente, sarà firmato
dai componenti della Commissione.

Art. 5.

Gli esami, sia obbligatori che facoltativi, sono pubblief, nel
senso che, fatta eccezione' dei pochi esaminandi da tenersi appar-
tati in attesa di essere chiamati alla prova, sarà permesso a chiun-
que di assistervi.

Art. 6.

Il criterio complessivo della idoneità alla nomina sarà tratto
unicamente dalle iprove obbligatorie, che percio dovranno precedere
le prove facoltative; queste concorreranno con quelle, però in grado
minoro (art. 11), solo per stabilire la graduatoria fra i candidati già
riusciti idonei.

Art. 7.

Le prove obbligatorie sono quattro, così distinte:
due prove pratiche sull'ammalato, propedeutica di clinica me-

dica e propedentica di clinica chirurgica;
duo prove pratiche sul cadavere: prcparazioni anatomiche con

applicazioni chirurgiche e operazioni di urgenza.
i Le prove pratiche si seguiranno secondo l'ordine che, giorno per
giorno, stabilirà il presidente della Commissione.

Art. 8.

Al termino di ciascuna seduta d'esame, licenziati i presenti, la
Commissione procederà, a porte chiuse, alle votazioni, vale a dire
dappiima a quella per l'idoneità, che è segreta, e poi a quella pel
morflo, che è palese.

Per la votazione segreta, ciascun componente la Commissione
dispone di due palline, l'una bianca ad affermare l'idoneitd, l'altra
tiera per la non idoneità; parimenti l'urna avrà due bt1che, l'una
blanca, l'altra thera. La votazione è valida quando 11 numero delle
palline raccolte in ciascuna buca corrisponda a quello degli esami·
untori, o l'idoneità è affermata quando le palline raccolte nella buca
blanca siano tutte, od a maggioranza bianche.
, Per la votazione palese, ciascun componente la Commissione di·
spone di 20 punti, vale a dire da 0 a 0 poi non riusciti idonei, o da
10 a' 20 poi riusciti idonel.

Prima di proþedere allo votazioni; ciascuno del Votanti ha fa-
coltà di esporro obbiettivamente quegli apprezzamenti e quei rilievi,
che credesse doŸer fare sulla prova della quale si giudica. Indi
ciascuno, in ordino inverso di grado e di anzianità, darà il proprio
voto, ed il puntó di merito dovrà essere sempre in armonia col
risultato della V tazione segreta, sia questo ad unanimith, ovvero
solo a maggioranza.

Pei non riusc(ti idonei, la votazione palese può anche omettersÍ.
Non è permesso ritornare su una votazione regolarmente av.

Venuta,
Espletato le votazioni di tutti gli esaminandi in una stessa

prova, l'elenco dei dichiarati idonei, col punto di merito da cla-
scuno riportato, sarà affisso fuori In sala delle sedute.

Art. 9.

I candidati caduti in una prova perdono il diritto di :presentarsi
alle altro, e per¢iò il segretario della Commissione avrà cura di
comunicare loro, a chiusura di seduta, l'esito sfavorevole della
prova sostenuta.

A questi, ai dichiarati Ilsicamente inabili al servizio militare
marittimo ed a quelli che presentassero dichiarazione scritta di
volersi ritirarc dal concorso saranno, contro ricevuta, restituiti
immediatamente i titoli e i documenti trasmessi.

Art. 10.

Espletate le provo obbligatorie, si, procederà alle iprovo facolta-
tive per titoli.
' Il valoro dei titoli sará giudicato da tutta la Commissione riu-
nita in due distinte sedute: nell'una saranno presi in esame i titoli
di carriera, nell'altra i titoli scientifici.

a) Titoli speciali di carriera sono: i diplomi ottenuti, in se-

guito ad esami, per aver segui,to speciali corsi d'istruzione, e, fra
essi, avranno mgggior vealore quelli rilasciati dalle scuole od isti-
tutt di sanità marittima e coloniale presso là Regie università, i
certificati ulticial di incarichi professionali lodevolmente disimpe-
gnati, o di tiroci i pratici compiuti; gli attestati circa l'esito favo-
revole di altri concorsi sostenuti dal candidato;

b) Titoli sci niifici sono i lavori originali a stampa, e si terrà
conto soltanto di quelli sperimentali, o di .osservazione clinica: su
tali lavori la Co nissione, prima di pronunziarsi, sentirà i relatori
nominati dal pre idente fin dalla prima seduta.

Art. 11.

Le votazioni per ptSve facoltative saranno fatto distintamente
sui titoli specialtidi carifera, e sui titoli scientifici.

La votazione per la idoneilà procederå secondo le norme stabi-
lite all'art. 8; se lA idoneità non fosse raggiunta in una o tutte e due
10 votazioni dei fitoli, dovra omettersi la votazione pel merito, ri-
spettivamente di yna, o di tutte e due queste prove.

·La votazione pel merito procederà nel modo seguente: in cia-
scuna delle due votazioni sui titoli, ogni esaminatore dispone da 1
a 10 punti, e la þomma dei punti, in esse ottenuti, sarà aggiunta
a quella riportata nelle prove obbligatorie.

Art. 12.

Espletate anche le prove facoltative, dalla Commissione mini-
steriale sarà compilato 11 prospetto generale riapilogativo delle vo-
tazioni palesi coni la cassificazione, per ordine di merito, dei riu-
sciti idonei, come ri.sulterà dal computo fatto dei punti secondo lo
anzidette norme, tenendo presente che, a parità di voti, la precc•
denza sarà stabilika:

a) dall'anzianità di grado che il candidato riveste nella Regia
marina e nel Regio esercito;

b) dall'an2i nità di laurea.
La graduatoria sarà quindi affissa fuori la sala degli esami, ed

in essa, ,accanto a ciascun nome, sarà riportata, la somma del punti
ottenuti nelle pro e obbligatorie, quelli di merito delle prove facol-
tative e quindi il risultato definitivo.

Art. 13.

Espletati tutti i suoi lavori, la Commissione si sciogliorà.
Il presidente rimetterà quindi al Ministero, in tanti plichi sug-

gellati e da lui controfirmati:
10 i processi verbali delle sedute coi relativi stati delle sin-

gole votazioni, e quello generale riepilogativo delle votazioni stesse
con la classifica gei riusciti idonei;

2 le relazioni cliniche;
3• i titoli ap clali di carriora;
40 i titoli s tifici originali;
50 gli incart menti personali dei candidati a corredo dello

domande di amm sione, unendo ad essi anche i certificati riguar-
danti gli aspirantl non dichiarati idonei alla .visita medica.;
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Go.10'ricevuto dl quel calulldati, che abbianoritirato,1loro
doeuinentl a iltoll, nonelló lo dlchlurazioni di quelli che spontapen-
mente si sluno ritiratl dal conebrso.

I
x Art. M.

uelli fra i candidati dichiarati idonei che, secondo il numero
prestabilito dalla notiilcûzlone del concorso, saranno nominati te-
ncnti medici, entreranno definitivamente a far parte del ruolo or-

ganico del torpo sanitarlo militare murittimo solo dopo l'esito fa-
vorevole dell'esperimento di sei mesi di servizio a bordo di unn

llegia nave.

Istruzioni speciali e programmi.

1. - PROVE OBBLIGATOIllE. PllOVE PIlATICHE SCLL'A3131.tLATO.

Proµcdeutica di clinica medica e citirurgica.

Per lo duë, provo di propedeutica di clinica valgano le seguenti
norme:

In ogni'seduta la Commissione, dopo aver provveduto ad apper-
tare in apposita stanza gli esaminandi,'in modo che sin loro impos-
sibile di comunicaro con resternd,' procederà alla scelta di due casi
clinici di medicina o di chirurgla, a seconda la prova di cut trat-

tasi, potendo in questi ultimi Domprendere anche un caso speciale
di oftalmolatrin, dl otorinolaringolatria o di dermosifilografia e,
stabiliteno le diagnosi, cho.saranno registrate nel processo verbale,
determinerà: ,

i

16 11 numero dei candidati da essere esaminati nella seduta:
2•11 tempo che dovrà essere concesso a ciascuno di essi þer

l'esame dell'ammalato, slei limiti fra un minimo di 20' od un mas-

simo di 25'.
Quindi 11 primo dei candidati appartati sarà ammesso nella

sala di esame, ed, estrarrà a sorto un numero corrispondente ad uno
del due ammalatt (prescolti, 'sul quale, licenziato l'altro alumalato,
egli pol primo e, consecutivathente per ordine, tutti i rimanenti
candidati, trattenuti per talo seduta, saranno chiamati alla, provat

Cia'scuna prova di propedentica risulta 114 tre parti: , °. *
,

I,'esantinando dovrå dimostrare di possedere metodo, co0Mizi ne
completa del varimezzi d'indagino·clinica, precisione di osserva-
:tone: egli potrà, durante l'esame dell'ammalato, segnarsi qualche
appunto; gli ð perð assolutaplente proibito d'informarsi del nome.
dell'ospedale o dell'infermeri.a cut appartiene l'intermo, delle cure
'sperimentate, o che stia praticando per la malattia in atto. Potrà

richiedere di prendere visione della curva terpitca, delle radiogra-
fle che si fossero eseguite, nonché ddi risultati delle analisi çhi-
miehe, microscopiche e batterioscopiche relative al caso, lg quali,
unebe .se non necessarie, gli i saranno senz'altro comunicato. ' La

Commissione, perb, nella votazione terrà contö delfutilità o meno

di tale richlosta: come littre di qualunquo domanda oxiosa rivolta
all'ammalato, od indagine superflua su questo praticata.

II. - DISCUSSIONE CLINICA (durata 15').

Espletator l'esame dell'ammalato, il candidato esporrà a Ÿoce

quanto gli à riuscito di raccogliero intorno all'anamnesi, allo stato

presente, at fatti anormall rilevati, alla diagnosi ed alla cura, che

riterrebbe necessario consigliare, indicando le relative formule te-

rapeutiche.
L'esaminando dovrà rispondero al presidente cd a chiunque

degli altri membr1 della Commissione, che ne sin stato autorizzato,
su tutto quello cho ha attinenza con l'esame dcÚ'ammal.ato da lul

tutto, con la diagnosi e con la cura prescritta.

III. - RELAZIONE SCRITTA (durata 30').

Il candidato, prendendo, occasione dal caso c11bico osservato

esporrà, con una relazione epicritica compendiosa del cuyo stesso,
lo conoscenzo di patologia speciale medica o chirurgica da lui pos-
seduto. Ciò allo scopo di fornire alla Commissione un concetto

adeghato e coscienzioso sulla sua cultura professionale.
La relarlone sant firmata dal candidato stesso o consegnata alla

Commissione, la quale procederå alla votazione, tonondo conto del
complesso deBa prova e specialmente del procedimento seguito nel-
l'esame dell'ammalato.

r

PRIMA PROVA PIIATICA SUL CADAVERE.

Preparazioni, anatomiche con. applica:font chfrur01¢¾e.

Lo.preparazioni (da espletarsi nel tempo accanto a ciascuna in-

dicato) sono le 'seguenti:

lo topografla cranlo-cerebrale (durata 30');
2e regione medi'ana del collo sopra e.sotto-ioidea (durata 40');
::o regione carotidea (durata 33');
so regione sopra e sotto-clavicolare (durata 45');
So regione aseellare (durpta 45');
G regione anteriore e posteriore del gomito (durata; 30');
To regione anteriore dell'avambraccio e della mano (du-

rata 40');
So regione sterno-condro-costale (durata 40');
De regione addominale ariteriore (durata 33');
100 regione inguino-crurale (durata 40');
11e regione perinenle (durata 43');\
126 regione crurale o femorale anteriore (durata 10');
136 regione glutea (durata 30');
lv regione plopitea (durata 33');
13e legione,anteriore del ginocchio (durata 30');
16e regione autoro-esterna della gamba (durata 40');
176 regione posteriore della gamba e plantare (durata 10');
18• preparazione del plosso corvicalo (durata 40');
10° preparazione del plesso brachiule (durata 50');
206 preparazione del nervo sciatico e delle sue principali di-

ramazioni (durata 40').
Nellá sala incisoria sará, volta per volta, trattenuto esclusiva-

mente quel numero di esaminandi consentito düi.cadavert e _duf
tavoli disponibili,, avvertendosche presso cinscun tavolo non dovrà

lavorare più di un solo esaminandó.
Ciascun esaminando estrarrà a sorte uno del numeri corrispon-

denti a quelli segnati nel programma ,ed ¿segálrà la preparazione
sorteggiata, libero di servirsi dei ferri propri, o di quelli della sala
incisoria.
I nuineri corrispondenti alle prel>arazioni, che non potessero

più àssore eseguite, saranno esclus1 dall'urna.
'

Appena l'esaminando avrà esaurito'il tempo che gli è stato as-

segunto, deve lascidre,la preparazione al punto in cui si trova,
ed attendere che gli altri candidati trattenuti nella sala raggiun-
ganò il termine proprio. Ilopo di che a clascuno.saranno concessi
20' per fare la dimostrazione del lutoro compiuto. In essa il can-
didato mostrerå alla Commissione ognf singolo elemento della sua

prei arazione, ne metterà in'rillevo 1, rapporti, la funzione, ed infine
esporrà le operazioni chirurgiche, che possono capl(are sulla re-

gione preparata, l'utilità e la raglolie anatomica 'dt alcuni pregetti
chirurgici ad esse increnti.

Quando l'esaminando avrà fatta la dimostrazione del lavoro
compluto, con l'autorizzazione del presidente, gli si potrù rlvolgere
qualche domanda, sempre relativa all'anatomia ed alla chirurgig
della regione preparata. Per quest'ultima parte non potrà essere

trattenuto più di altri 10'.

SECONDA PROVA PRATICA SUL CADAVERE.

Operazioni d'urfenza.

Le operazioni di urgenza (da espletarsi nel tempo clic per cia-

scuna stabilirà la Commissione) sono lo seguenti:
16 amputazione di un segmento d'arto (a scelta della Com-

inissione):
, 2a disarticolazione sulla mano o sul piede (a scelta della

Complissione);
3· allacciatura della carotide primitiva o della succlavia, ov-

Vero della femorale (a scelta della Commissione)
4. cateterismo ur'etrale c cistotomia soprabubica;
5= toracentesi e costotomia;
6. paracentesi addominale e laparatomia;
a zaffamento delle fosso nasali;
Ba tracheotomia:
96 sutura di nervl e di tendini;
10* puntura della Vescica e puntura della rachide.

Ilegoleranno .guesta prova le seguenti istruzioni:
a) i candidati, òonvocati per l'esame, si troveranno presenti

all'apertura della seduta; peró nella sala inciborla earanno ammessi
(a sostenere la prova) uno per volta, mentro,ttttti gli altri aspotte-
ranno, lontani da essa, 11 loro turno;

b) Verificatisi e messi nell'urna i numeri, corrispondenti alle
tool del programma, 11 candidato estrarrh quella çhe dovrà eseguire,
e passerá quindi a formarsi l'armamentarlo alPuopo strettamente
necessario, non trascurando quant'altro potrà'occorrergli per l'omo-
stasi o per la medicatura;

c) espletate'le operazioni, la Commissiono potrà rivolgore al
candidato qualche domanda relativa a quanto egli ha eseguito.

BOSELu GESEPPE, gerente,

lloma - Stabilimento Po11grafico dello -Stato,


